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LA RAFFIGURAZIONE DELLA FINE DEI TEMPI
ALL'EPOCA DI B ONAVENTURA

Il tema del convegno spinge ainterrogarsi su quali fossero le-raffigu-

raziori della fine àei tempi dipinte sulle Pafeti, scolpite sulle facciate,

istoriate nelle vetfate o miniate sulle pagine dei codici che Bonaventura
da Bagnoregio poteva avere sotto gli occhi durante i suoi continui spo-

stamelrti fril'ftalta,laFnrrcia, gli altri centri europei e in Particolare
durante i suoi lunghi soggiorni a Parigi'. E qui, infatti, che il Giudizio
Universale a p^ftlte dai piimi decenni del xrrr secolo ha uno straotdi-

nario sviluppò i.orrogr"fico sulle superfici degli imponenti portali delle

cattedrali. Si c.rcherà dunque di tracciare il quadro delle raffigunziori
più significative, senza alcuna pretesa di esaustività vista Ia complessità

à.1teL", fino alla soglia temp-orale costituita dall'anno della morte di
san Bonaven tura, tl r z7 4.

L'iconogtafia del Giudizio Universale è senza dubbio la più com-

plessa del mondo cristiano e viene messa a punto lentamente nel corso

ài secoli, partendo in particolare da passi dei Vangeli (Mt 25,1r-46; Mc
t1,r4-7;L, zt.z5-18) eda brani di Apocalisse 20 assemblando vari ele-

mentii. Gli inizi del suo impianto generale sono stati individuati nel rx
secolo sia nel mondo bizantino che in Occidente3 e si ritiene che abbia

raggiunto Ia sua forma pressoché compiuta nel terzo quarto- dell'xr se-

.olò , Bisanzio come attestano le miniaturc ai ff. 5t e 9y delTetravan-
gelo prodotto a Costantinopoli pfesso il monastero di San Giovanni di

l E.LoncenÉ,r.2.«SaintBonavertwre»1inDictiomaired'histoireetgéographieeccléiastiqw,
* $y1),pp. 74r-788; G. Asarn, Per la storia e la cmnologia di sat Bonaaeùtra, O. Min., «Mj-
t""il"rr""Ft"t.esc n r>,4g GXp),pp. t34-fi8;1o(r91o),pp. 97-r3o;C. CancNoNr, Z;raa

auologia di san Bonaaenttra da Bagtoregio,DB,pp. 67-87. Desidero ringraziare il prof. Irtterio
Mauro pet le indicazioni.

, Nell'ampia bibliografia sul Giudizio Universale si segnala B. BnrNr, Tradition und

Nll*erungh ilerlhi$lichen Ktnst d.es ersten Jabrtarretdr. Sttdien qrr Geschicbte du lYeltgeicbtsbildes,

Bòhlau, §qien r966; Y. CHnIsrn, IlGiili{oIJniaersah nellarte delMedioeuolzoool,acutadi M.G.
Balzxint,!rctBook,Milano zooo;AfaeOnega. IlGiudi{oUilursalefraOriertee Occidente,a

cuta di V. Pace, Itaca, Castel Bolognese zoo6.
! Itateabiztntina il Giudizio è in alcune chiese a catattere funerario della Cappadocia

(cft. Cnnrstr,I/ Giiliqio (Jniwrsale,cit.,pp. zr-3t;C.Jo:llr.r-LiLvv, Pime rapprueùalioni del

Gidi{o tJniuersah nellaCappadocia bi7antina,tnAlpba e Onega,cit., pp. 47-; z; N' Tnrrnnv, I-a
Cappadon ù I'Antiqnité au-Moyn,4ge,Brepols,Turhnout zooz, schede nn. z7 e 1z); in Occi-
dente nella chiesa di San Giovanni a Mùstait (cft. P. Kr-uN, G/i afnrhi canlingi in san Gioaanni

a Miiitaif, in Alfa e Onega, cit., pp. 41-44, frg. t z).
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Studion (fig r)a e le icone nn. r Jo e r r r custod.ite presso il monastero di
Santa Caterina sul Monte Sinais. A questa data h òmposizione prevede
al centro C:isto in trono nel gesto di dividere i giustiàai dannatì, fra gli
apostoli- e- le geratchie angeliche; al di sotto l,Etirnasia e la pesa delle
anime; dal trono dì Cristo scaturisce il fiume di fuoco che foina lo sta_
g_no {i fu9co (f p zo,t 5; ls 66,24) e va a costituire lo spazio dei dannati
distribuiti nei diversi luoghi dipena, rappresentatì co;e caverne6. Nella
p?rte opposta sono invece ì giusti e il Paradiso delimitato da una porta
alla quale accede Pietro con lè chiavi; oltre laporta è il patriarca Ab'ramo
conin grembo le anime dei giusti, a volte seguito da Isacco e Giacobbe.
Il Giudiziopuò comprendere anche la resurrèzione dei mofti (Ap 20,1r),
raffigurata dai corpi dei defunti che fuoriescono dalle tombe o Àe sono
restituiti dalla teffa e dal mare e, in alcuni casi, può combinarsi con altri
temi iconogtafici, come awiene nei mosaici dilla controfacciata della
catted_rale di Torcello (xr e xrr secolo), dove nella parte superiore sono
poste I'anàstasi (avaoro.occ,) e la Crocifissione (fig. z),.

In Fran_cia in epoca romanica il Giudizio cornincia ad essere raffigu_
tato su.lla facciata occidentale delle cattedrali, sul timpano del portale
centale, con soluzioni più o meno ampie3, fino a raggiungere in,arti-
colazione su pirì registri, con uno spazio sempre più vaìto àedicato alle
pene dei dannati come a Saint-Lazare a Autun (anni,1o del xrr secolo)
(fig. 3)e e nelportale dell'abbazia di Sainte-Foy a Conquis (r r4o) (69.4)1d.
In Italia invece rimane legato all'icon ografrabiaantìna enon è raffiguato

. . a H. OuoNt, Eaangih, au.( peizt tret b<aùii.s tu x( Iiùb. REndtction ùt 16 t nìtiataret d*
ManucitgruTa dt laBibliothiqrc iaianaL,t. \,Berrhaud Frères, paris rgo8;'S. Dex Nrrsrs_
srl'x,Ruhenles *rbtniniaum fu Pais Graeoc7t, «Jatbuch der òsterieichischen Byzaotinis-
tik », zr (r 972), pp. ro8 r 17; M. ANGHEBEN , Lzr jqe entr d.n ien b<atttin dr! xt* , iàcfu et
licoiograPbie ùjry.nert i,nnédiat, «C^tLie:a Atchéologiques », 1o (:ooi), pp. ro,-r l4: ro,,r08.

5 c.A. e M. SòrÈRrou,Ic1ner fu Mant Sit ai;2 voll., Athènes 1956-i9yS, r (rplancÉes»),
rr. r 1o-r 5r; rr (<Textes »), pp- r z8,r 3 z; K. Werr zul.Nx,Blqantne Miniat*rc adlat paintingit
thé Ehùenth C,ntlry lr96l,it Sudiet h Clasrical a*tBlyntiae Mantwipt Illwiaano4 ed,.by ti.L.
Kessler, Unìr,'ersity ofChicago Press, Chicago r 91r, pp. 2971o6,frgg. 3or-3o7.6Iluoghisonocontrassegnatidaisctizìoni:«teoebre»,«tenebreesttidordidenti»(Mt
z4,y r), «vermi che rodono senza 6ne» (Is 66,24), « stagno di fuoco» (SòrÈRrou, Irrr.r, cir.,
I, nn. r 1o-r 5 r),

' I. ANonrrscu Tnee»et oo, Totullo lt. l a chnnologie relaà» der »uaiQlu parihahl
«Dumbarton Oaks Papers »,1o (r976), pp. 14614t;F,lLo.,The Mouirs of%ttie ind tic Wactian
Lagooa, « Arte Medietale », s. rv, 1 (zo r 3), pp. r 91 -2o6.

3 P.K.Kt-xrx,Pmgranmu crcbatakgiqwr,_fontiott étneepnon bnhù*! ì$portait d" xn"riòcb:
Mùw, Bea*lìe*, Saittt-Dez4 «Cahiets de Civilisation Médiévale», 31e99o),pp. 3t7-za9;
Afa e O,rrega, cit., pp. 68-8 4.

" W. SAUERL,{NDER, Urr die K1rlpaitio, d$ Iletqnirhtr-Drrrpanais it Art*4 « Zeitschrift
ftir Kunstgeschichte », 2 9 9966),pp. z61 294;J. B^sc:rEt, L$jnticet de la*del,t\ b repn:enta-
tia$d2l'cnJerenFrdttcectcflltalié(x'-xv'iècb),DeBoccard,Romer993,pp.89-96;X.MuR^-
ro,r t , Il CidiTjo U ùaenab ùlla cattedmh dì Saint-Lztqan a At*4 n Afa e Oiega, cit.,pp. 9z-ro5.10 ln questo caso è carattedzzato dalle numerose iscrizioni sulle comici: B. Ruppnncar,
Rananicle Sk pt,tt it FtanAftich,ltr:re\Miinchen r g 84, pp. 9 8- r I o; M. AN G:r,EBEN,Il ponab
ùllabbaTja di Saata Fede a Coaqus,in Afu c Onega, cit., pp. ro6,ro9.
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con ffequenza; la testim orriar1za più significativa è nella chiesa di

Sant,Anielo in Formis presso Capua deltpoca dell'abate Desiderio di

Montecissino (roy A-ro-S6) (fig. lI'. Non è mai all'esterno, ad eccezione

del battistero dì Parma, nel quale si dispone nella lunetta sopra il portale

/lfeirtaa Benedetto Antelami (rr96) 6g.q". A Roma è ricordato da

Onofrio panvinio (r 56o) un Giudizio dipinto sulla conttofacciata della

basilica di San Giovanniin Latefarrol3 c6e potrebbe aver svolto il ruolo

di modello nella tradizione romana, ma non è possibile ricostruirne la

dataziote né tanto meno l'iconografra; anteriori al rz74 testano _i 
cit-

di{ nella chiesa di san Giovanni a Porta Latina (seconda metà.del xrr

seàolo),n e nell,oratorio di San Silvestro ai Santi QuattroCoro-nati(t246-
tz5 4),'chesono però in forma abbreviata, limitandosi alla raffi garazione

di'Ciirt" fra g[ìpostoli, la Vergine e san Giovanni, senzala presenza

delle schiere degli eletti e dei dannati (fig. Z)"'
Bonaventuri d^B^gnoregio in Italia centrale poteva vedere dunque

nffigxazioni del GiuJizio légate alla tradizione bizantina, ma quando

intoino al rz15 giunge a Parigiprobabilmente per volontà del padre pet

conseguire i grZa" ài -r.rtL , artibusla situazione è ben diversa'6. A
parigi"sta ternlnando o si è conclusa da poco, la messa in opera.delle scul-

tor.?el portale della facciata occidentalè di Notre-Dame (fig. 8), conside-

rate a tuiti gli effetti un'opera chiave, il puntg svolta e di innovazione per

l,iconograàa del Giudizià Finale;un modello che sarà immediatamente

ripropJsto in altre cattedrali francesi a Chartres, Amiens, BourgeslT. I

'1 C. MonrseN r, Gli afircschi di sadAngelo h Fontit, Di Mauro, N1q9li 196:; G' GUN-

uousn, The Frescou buoritioo of Saint Angek in Formis, Ann Arbout Michigan, Thesis diss.

r crq i Alfd e O ne(a, cit., PP. 6 z-6 1.- ' ' 'i À.c. qri*t^*ii", Il bittisten di Parma: il cielo e la tena, Università di Parma, Parma

1989;D. Gt-iss,ThesalpittreoftheBaptisteryofParna:th.eContextatdMeaning«Mitteilungen
dis 

-Kunsthistotischen 
Institutes in Florenz », 5 7 (zor 5 ) r, PP' 25 5 - 291'

13 O. P,rNvrNro ,De SaauantaBasilia, Baptisterio etPatriarchiol-zteranensi,I)biQuattuor'
BAV Barb. L*. z4oS,testo otiginale in Prr. Leuen, It Palais de l-ztran, étsdo hirtoriqfle et dr-

chéolosqte,Letoro, Érri. ,9rr, plp. +lr-+y;M. ANotr-oxo,Atlanh. Pereorsi ttisitti,Jaca Book,

Milaio zoo6 («La pittura medievale a Roma 3tz-r4y. At)ente, r»), p' r95'
,. M. VricoNi r*r, L,a decora{one pittoica fulll ruvate e &l com di satt Giounni a Porta l-.atina,

inRfoma e tradi$one toso-r r98,acura di s. Romano,Jaca Book, Milano zoo6 («La pittura

medievale a Ro rn I 2-t 4, r. Corpus, ry », PP. 3 48- 37 t, tn pan' pP' r t 9- J6o'
15 A. Dn rcnr,'I-.a ùiora{oni ìlelld CapPelld di San Sibestm, in Il Dncento e la ciltwa gotica

tt98-rz87 ca,^ctuàdiS.Romano (<LapittutamedievaleaRoma 3tz-r4rr' Colpus,v»»),

Jaca Book, Milano 2or2, PP. r8o-r9r.- 16 Ararn, Pe r la storia e la cmnologia di un Bonaaentura, cit., pp. 5 t 2- t 16'
,7 W. Saurnr,Àlilozs., Gotische ikllpttr in Frankreicb t t 4o-r z7o ,Irmet, MtiLnchen r970,

pp. r r4o-r z7o; B. BornNrn, Reftxions *r le rappofi ntre la scholaiiqte naisantc et b pmgrammes

ti*tpt;i ag xur, i;ecU,inDe lane ionne nlstagogie.Iconographie ùJryenentdemieret-dufns ùrtiàret

à t apoqtte gothi.qila. Actes du Colloque de la Fondation Hardt (Genève, t3-fi féviet ry94),.
c""t . a,Zt"aàr supérieures de civilisation médiévale, Poitiers r996, pp. 5 y-7o;_Cnnrsrn, I/
Gidi{o(Jniaersab,-cit.,pp. r8r-zzo e zzr-266;B.BoanNrn, fpalzli fulGidiTjoUilaersale del

goticofrancese: Pai§, Chartres, Anien4 Bowges,inAlfa e Onega,cit.,pp. r31-t48'



'i^uor, 
,r^no iruziati".l; il t-J" .i. aveva d.istrutto , por-

tale.esistente,-e a questa data doveva già essere stato pfogettato in titti i
suoi dettagli; l'esecuzione, invece, come è stato ricos&uiL sdla base dei
differenti caratteri stilisrici delle scultute, procedette in tre fasi partendo
in modo non usuale dal bas so verso l'al to. F,ra intziata nel primo àecennio
dal basamento ai lati del portale (con i ririevi dei vizi e àele virtù), per
proseguire nel secondo decennio nello strombo del portale e concludir-
si, entro il tz4o, con il Giudizio Universale nella luiretta del timpanols.
Questa successione si deve al fatto che si scelse aspettare la conclìsione
dei lavori della parte alta della facciatae delle torri.r-p"rrarie prima di
inserire le sculture nel timpano, archivolti e pilastro ...ird.,r. '

- !r.lTq, permar,errza aParigidi Bonaventura, prima srudente della
facoltà delle arti, poi dal v4l dellafacoltà di teologia e in seguito maestro
dì teologia p rcss o la Magn a D oru u s Pa is i o ra rz dei F lan .r.rri, fi no alla sua
elezione a generale dell'ordine dei minori nel r257, lo p ortavaad avere il
grandioso Giudi{o dellacattedrale parigina sotto lo sglrardo2o.

_ OqSi il portale si presenta nell'aspetto medievàle ripristinato da
Jean- Baptiste viollet-le-Duc nel fi41, atttaverso un inteirento che ne
ha ifa.tto^ ampie zone, ota interamente ottocentesche (pilastro centrale,
parte inferiore del timpano, Apostoli), ma perfettamìnte risponden-
ti all'opera medievale. viollet-le-Duc ha integrato le parti diitrutte o
manomesse del xvrrr secolo, quando furono prima riÀossi i montanti
e il pilastro- c-entrale per ricavate un'apertura ogivale nel timpano per il
passaggio delle processioni con il baldacchino,i successivaÀente,-fra il
1791 e tl ry94, eltminate le statue dei dodici apostoli ai lati del po rtale2l.

Le novità del Giudizio di Notre-Dame riqpetto ai portari pìecedenti
sono decisamente rilevanti. Il programma è àistribuito non solo nella
l^u1ett3 (fig. ,)), come aweniva nelle cattedrali romaniche, ad esempio a
SuntLazare a Autun (frg. ),r,ma anche sugli archivolti, seguendo una
sistemazione già sperimentata nel portale di Saint Denis negli-anni '4o del
xrr secolo (fig. ro)23. se però a saint Denis cristo Giudice sorregge due

'8 Un'efÉcace sintesi delle vicende costruttive è in B. Bornr.rrR ,The GotlticL.astJttdgnent
Portal c. r z r o Wstal Strategies and Conmtricatiae Fmction, n EnergingNatlralism. Coitexi and
Nanatiaes in Erlmpean seilpture r r 4o-t zzo,ed..by G. Boto vatela, M. serrano coll,J. McNeill,
lrepols, Turnhout 2o2o, pp. r97-2t2, in particolare pp. zo4-2oj. Cfr. inoltreJ. Tana.oN,
Obrcnations str leportail central et srr lafagade occidcntah dt Notre-Dane de Pais, «BriTetin Monu-
mental», 49 Q99z),pp. 24;-432.

le C.A.Bnuzrlrcs,TheConstrtctionofNotre-DameirPais,«TheArtBulletin»,69(r987),
pp.t+o-s69.

20 Aurn,PerlastorizelacntologiadisatBonayenttra,cit.,pp. S6+-S6l;10r-102.
" Se ne conservano solo alcune nel Museo di Cluny: cft. BornNen, Tbe Gotltic lz:t

J dgneil Portal, cit., pp. zo4-zo y.

" Ivl,pp.2oo-zor.
23 Kr,ntN,Pmgrammu eschatologiqtu,cit.,pp. 1t7-249; BornNnn, The Gothicl.astJdgnent

Po rtal, cit., pp. zo 1 - zo6.
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lunghi cartigli con i versetti di Mt z 5 e siede fra gli apostoliintr.odotti dalla

V.rii". e il"Battista, a Notre-Dame (eg q) mostra i segni della Passione

.orr"l. mani alzatea presentare le ferite sui palmi e ha il fianco scoPerto

con ben in vista la §iag del costato; inoltè è accompagnato da angeli

che non volano, -r-roio in piedi e recano gli strumenti della Passione e

da Maria e Giovanni, .ron pii seduti in tro.ro, ma inginocchiati ai lati di

Cristo. Nell'architrave è l'o-suale separazione dei beati dai dannati da parte

J.ll,"r.rng.lo Michele con la bilaic ia; ailatia sinistra le schiere dei beati

i.r.oro.rr,i", , destra i dannati circondati da una catena vengono trascinati

da un diavolo verso le pene; al di sotto è rappresentata.la resurrezione

dei morti. Negli archivolti interni sono disposte figqe$ angehamezzo

busto; ,.gro.r"o l. schiere celesti all'interno delle quali si posso_no.ricono-

,..r. prtii^rchi e profeti, sacerdoti e martiri con la-palma' Nelf innesto

inferiàre degli arciri-.olti compaiono iÌ Paradiso e l'Inferno: a sinistra un

u"g.t" i"aiJ, agli eletti che si tiovano sull'architrave la via vetso il seno di

Ab"r"rrro, sul tat opposto i dannati precipitano attraverso I'abisso infer-

nale .rel cald"ro.r" àihoco. Sia il Paràdiso che l'Inferno sono stati relegati

i., o' toog" meno visibile rispetto ai pgrtali di Autun e di Conques' Sui

montantiai lati di Cristo Reàentore Jol pil"rtto centrale, sono le cinque

vergini sagge e le cinque vergini stolte; sugli stipiti.gli ?p?.tt"I 
("ggi 

'-".
,titiiti daflpie di Viàlet-Iebuc) sono rifr.$uatiinpiedi, sui colpi dei

loro agtzzini, e tengono in mano i simboli del martirio'
Iniasso sulla fiscia inferiore del basamento sono disposte due file

di rilievi con il ciclo dei vizi e delle virtù accompa'gnate dalle isctizioni

identificative in una icon ografiainterameflte originale (fig. r r)2a; le virtù

non hanno più l'aspetto di-guerriere impegnate nella lotta contto i vizi,

ma siedono-in trorio, al di s"otto i vizi sònò nfrg,rrati attraYerso azioni

peccaminose della vita quotidiana. Il cjclo inizia a sinistra con le virtù te-

àlogali, la fede recant. orro scudo con la croce contrapposta all'id olattia;

,.gio.ro la speratzacon una corona sul capo contrapposta alla dispera-

ziine;la carità con un agnello contrappost a all'avarizia;la purezza alla

frode; la saggezzaalla fotlia @uffone); l'umiltà alla superbia (cavaliere

che cade daiavallo). A destra,le coppie vittù/vizio sono il coraggio con-

trapposto alla codardia (un cavafièie che fugge davanti a un coniglio);

lapazienzacontfappost a all'ira (un uomo che minaccia con la spada un

religioso);la maniuetodine alla violenza (una dama che picchia il suo

,..iitor.);la concordia alla discordia (due uomini.he litigano); l'ubbi-

dienza(un dromedario inginocchiato) contro la ribellione (un uomo che

abale mani contro il suo vescovo); la persevefanza all'incostanza (un

monaco che abbandona il suo convento)2s.

2a Ladescrizione dettagliata del ciclo in BornNrrr.,Iplrtdli delGiùi7io,cit.,pp. t35t36.
25 LevirtrieivizisonoaescritteindettaglioancoradaBoBnNrt,TheGothicl-zstJ*dgnent

Portal, cit., pp, 2o z- zo 3.
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Il nuovo modello iconografico del portale di parigi fu immediata_
mente tiproposto nella cattedrale di Chàrtres (69. r z) fia il r zro e il r zr 5,
nel portico del transetto meridionaleru e proÈa"bilmente vi lavorarono
anche patte delle stesse maestranze, riptoponendo l,icooogtafia di quel
lo parigìno, la cui esecuzione, .ome ii è à"tto, si protrasi a lungo nei
decenni successivi. A Charttes vengono però applicate delle vaiianti:
Cristo_ha al suo fianco la Vergine e J"r, Gìovanni questa volta in ffono
e non .inginocchiati come nei pirì antichi portali dilaon e Saint Denis
(tr4o ca)27 . Nell'archìtrave trova posto la pesa delle anime, mentre la
resurrez.ione di morti è suì secondo registrò degli archivolti; al di sono
sono le immagini del Paradiso con ll seno di Abramo e il corteo degli
eletti e l'Infemo con il corteo dei dannati che termina sull,architrave dél_
la porta nelquale è possibile riconoscere diverse tipologie di peccatori,
l'avaro con la borsa a tracolla, un re, u.r r"rcoa,o, o, moniaco, rìna donna
sontuosamente vestita. Nella serie deglì archivolti troviamo coppie di
diavoli e dannati, ma non sono raffiguiate le singole pene. Come'a pa_
rigi gli.apes6eli 5epo sugli stipiti preientati con irisp;ttivi attributi del
martirio e i cafnefici spuntano in basso sotto i loro pìedi mentre il ciclo
dei vizi e virtri conclude il programma.

A questo modello si rifanno iportalì di Amiens (rzzl_r236) e di
Bourges (r z 3 5 ca). Ad Amiens. d ove i Gidiqio è didimànsioni maggio-
ri23,-si aggiungono sotto la volta del vestiboto i vegliardi dell,Apocilisse
e.l'albero diJesse- A Bourges troviamo alre diffeienze: negli archivolti
si dispongono solo gli ang-eli; elettì e reprobi sono conceniati nel regi-
stto centr2le del timpano2e. Fra gli eletti è san Francesco (fig. r 3), priÀo
della schieta dei beati che vengono introdotti da pietio"in Éaradiso
verso il seno di Abramo rz,ffigur:ato all'interno di un,architettura all,e_
strema sinistra. Francesco è vestito del saio stretto in vita daÌ cordone a
tre nodi, con cappuccio che copre il capo; sul dorso della mano destra
sovrapposta alla siflista all'altezza della wita è ben visibile il sesno delle
stimmate; è seguito da una donna elegantemenre vesrita e da ,in giora-
ne30. La messa in opera del portale è r ìferibile al :r-15 a pochi anJ dala
canonizzazione del santo.

Le novità pirì significative dei programmi della cattedrale di Notre-
Dame a Parigi, recepite a Chartres e Amiens sono, oltre alla figuta di

- 
26 W SauERÌ-ÀNDEF.,GatbchcSbQnrhFratkrùh,If,met,Mi]fJrchentg:,o,pp. tt4o-rzlo;

Borrrrr, Ra/etraz-r, cit., pp. t t-:o;tD.,I portati ùl Gtudi?io, c];'., pp. r37-r ,ii; C,,n,sr", I/
Ci*di{o Uùcr:ale, cit., pp. 222-227.

'.1 Alfa e Onega, ci., pp. r rz-r14; BornNrn,Ipo*ti dd GidiXìo, crt., pp. r 37-r39 e 69. 8.

'2, C]Jkrs-tE,Il Gi i<io Uni*rute, cit.,pp. zz9-4,.;BoÈp:uqr.,I po;ali det Gi;dho,-ck.,
P.r39

'ze Cttxrstr., Il Gidìqio U ni»erab, cit., pp. z1r -2t 2;BIERNÉ.R,1 ?artali dal Cidi<ja, cit.,
p. r40.

30 Crlrrsra,IlGi*di4jo U,,ircnab, cit., p. 2t 2, frg. tf2.
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cristo Giudice non più colto nel gesto della separazione, che atttibuisce

aeletti e dannati il iroprio destùo ma mentà mostra le stimmate3l, il
.idi*"rr.io.rament; deil. s..rr. dell'Inferno e 1a nuova iconogra6a dei

vizi e delle virtu. Questa nuova raPPfesentazione visiva del Giudizio è

stata messa in stretta relazione conia- fiIosofia scolastica degli anni in cui

viene concepito il progr 
^rrrfrr 

del Portale patigino32della quale i princi-

oali raoDresàntanti erlno Petrus di Poitiers, Prepositinus da Cremona,tp;;t.;rtor, 
Robert de Courcon e successivamente Alessandro di

Hales (t :.249) diorrat ni della Rochelle (f rz45), i maestri di Bonaven-

i*, ar'bffiregio". Il fatto che iI progamma venga posto sul Portale

" 
d;;q".iirrott6 all'estetno, allo qpazio urbano,-al Passante, rendeva

,rec.ssàrio, come ha messo in evidenza Boerner, di tener conto di «ap-

pi"..iàiflr erziatie di un'efficace una retorica visiva>»3a e di prevedere
'livelli di lettura diversi non solo per il dotto, ma anche per l'uomo co-

À*., l,uomo della strada che avàva poca dimestich ezza cott la dottrina

teologica. Allo spettatore laico la vista di cristo che mostra le stimmate

,b fJrit^al costàto ben visibile al centro della lunetta doveva chiarite il
flesso tfa la morte in croce di cristo e Ia sua personale redenzione, dove-

va stimola4o alla rifessione, alla resporrraÉilità personale, alla presa di

consapevole zza delleproprie aziori e-alla riflessione sulle conseguenze

.s.ato'logiche dell'aziàne redentrice divina3s. r a rufrgarazione doveva

dunque iis-r.gli"r. non tanto il timore del Giudizio provo-cato da!po,r-

iai plit anticfii come a Aurun, ma un tinorDei dettato dall'amore3u. La

"làr^emotiva 
di questa tapPresentazione secondo Boener, tendeva

a stimolare la disponibilità aia peritenza e al pentimento (contritio) da

parte degli ossedatori immersi nel Peccato e nella colpa per.giungere
'^llu rrrohtotiocon Dio. Il gesto di sèparazione dei giusti e dei dannati,

consueti nei portali romanici, viene eliminato a favote di questa nuova

presentazion'e di Cristo e anche gli elementi dell'Inferno pjù duri e terri-

fr.carrtesono estfomessi dal timpàno e relegati nel registroinferiore degli

archivolti dove sono meno viiibili. Una retorica visiva la cui efficacia

viene sottolineata dal liturgista Sicardo da cremon a (fi5 5-rzt5) che negli

stessi anni pada della funz--ione delle immagini che aiutano a ricordare e

proiettano^anche nel futuro, eSSe Sono renemoratiuae e fudicatiuae31.

31 La stessa iconogtafia era già comparsa nella miniatura ottoniana e in alcuni potali
tomanici; cfr. BonnNnn, Ip ortali ful Gi*di7io, cit', p' r4o'

!2 l».,Réftxionr,cit.,pp. 11'69;lo.,iportatiielGiùi7jo'tit',PP'r4o-r.44;lo;,Cattedmli
goticbe eportali:nlpiti,'b anniiiori nitex*ali dtlcilto ùlle reliqùe,inAne nedieaale.I-z uie ùlh spal1o

'irorglri,a.ora di P. Piva,Jaca Book, Milano zotg,PP' zzrz6r;Io',The Gothicl-'astJudgneù

Ponal, cit,, pp. 2or - 20 2.
33 Ar,rrn, Per la stoia, cit., (r) p. t l r; (rr) pp. roo-ror'
3n BoenNnn, Rifixions,cit.,pp. 5 5-69; Io., The Gothicl-zstJilgneilPortal, cit., p. zro.
3s Ivi, p. zrr.
36 I».,-Béft xio tu, cit., p. 67 ; lo., I porta li de I Gi u di{0, cit., pp r 4 2- | 4 r'
3' Srcanoo pa Crtr:v'oNi.,Mitralis tle ofuiis,xl (rl zr1, col' 4oe-n).
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T,a.nuova.icoto.grafi,a delle figure inginocchiate della Vergine e di
san Giovanni esprime con partiòlare elfficaciai-l ruolo di meàiazione
della chiesa fra cristo e l'oiservatore, mediazione che ,,.oi.rr. prim,
delgiorno del Giudizio, ma in previsione di questo momento. éU ,po_
stoli vengono posti allo stessò fivello dei feàe[, così come le vergini
sagge e.dunque proposti come modello di comportamento coffetto38.
Particolarmente significativo nel portale di Bourges il posto assegnato a
Francesco, primo fra eletti a enffarcin paradisof. r o

- C'è poi la nuova impottanzadelle virtù e dei vizi (fig. rr). Sono raf_
figurate in modo molto ben visibile e sono re più viciàJal,Jrr.*rtor.,
proprio nel momento in cui nei circoli teologici di parigi si discute sul-
la ra.t'1ya 

1: 
sullo scopo.de-lle virtù parte intJgrante delÉ teologia delra

+??i^r:. Le immaginidelle virtù ràppr.r..rtàno l,opera di red?nzione
dell'anima umana e il loro .'...o r.o-pà è di indirizzàre l,uomo yerso la
sua ultima meta stabilita da Dio: la--conquista della vita eterna. Imper-
sonando le virtù con figure femmini[ e r"ppr.s.rrtando i vizi attraverso
comportamenti peccaminosi si voleva illuitrare inequivocabilmente il
concetto che le virtù contenevano in sé stesse il loro valore e Der questo
motivo avevano diritto a un'esistenza propria ner program-, iio.ro-
grafr'co e infatti sono sedute in trono s6tto-un'edi.òh ,r.hit.ttonicaal.
A nche il.cristo del pilastro centrale che secondo il salmo 9o sorge trion-
fante su leone e draghi apparc strettamente conne sso al cicro delle virtù.
secondo Boernerle intenlioni fondamentali delportale del Giudizio di
Parigi possono essere riassunte come un rr.ro . proprio «appello mo_
rale » e insieme « autorappresentazione ecclesiolàgiiu . irrrèg.rumento
teologico »; nelle riflessioni sulle cause della salvez i^t 

^rp^r.ilcaratterespecifi camente "scolastico" di questo progetto figurativàor.
In Italia la rivisitazione dell'iconogtafridel Giudizio universale av-

verrà solo apartire della seconda metÀ del xru secolo nelle lastre dei ce-
lebri pulpiti di Nicola Pisano, il primo eseguito nel rz6o per il battistero
di Pisa., il secondo pochi anni più tardi per la cattedrale disiena (t266)a3.
In quello di Pisa awiene una riduzione àei temi: al centro, ma o., po' ,po-
stato dall'asse mediano cristo Giudice che mostra le piaghe, màntrÉgti
apostoli sono tutti a sinistra.per lasciare spazio a desua alla=r affigttazioie
della punizione dei dannati. La vergine e il Battista so.ro ingi"nocchiati
intorno a cristo. Al di sotto gli angeli reggono una croce nàdosa, tipo

38 Bornxrn, -Iporrali &l Gidi{0, cit., p. r4z.
3e Cnnrsrr, 1/ G idiqi o IJ n iaersale, cit., p. z 1 z.
ao Bon aNe4 Réfoxiotts, cit., pp. fi -6 z.
al Ivi,pp.65-64.
a'z Ivi,p.66.
43 M'L. CnrsTreNr Tnsrt, Nicola Pisano e la committerqa di Fefuieo Visconti,Ya,llecchi,Fi-

tenze r971;J. Porscxrr, N/ralz Pisano: il Giadiqio uniaersab sui pilpiti di pisa e siena,À Alfa e
Oaega, cit., pp. r 49-t t r.
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Lignm Vitae. Ladrammaticità dei dannati è particolarmente accentuata

ri$etto alla scultura delle cattedrali francesi e anche rispetto alla tradi-

zione pittori caita\anache solo più tardi, nel Trecento svilupperà-grandi

visionì infernaliaa. In questo quaàro ha uno spazio a sé il gtande Giudizio
Universale a mosaicoìela cùpola del Battistero di Firenze, eseguito da

Coppo di Marcovaldo intornò al rz6o-tz1o arrcora!,.g^1" ai modelli bi-
,^itini,ma che preseota una terrificante visione dell'Inferno dominato

dall'immane -ottro con gtandi cofna, seqpenti fuoriuscenti dalle orec-

chie, che sbrana i dannatilfig. t4)nu;immagine di grande impatto che ha

probabilmente ispirato l'Inferno giottesco della-cappella 9egli 
Sctg]tg'

'^P^dou^ (t3o3-r\o),quanto il Lucifero della Connediadi Danteau'

Bonaventura da Bagnoregio può a\ref avuto diverse occasioni per

vedere il Giudizio di Coppo, Àorr.rte i suoi spostamenti in Italia da con-

vento a convento fra l, {zG 4/ r z6 5 o fra rl t z7 o / t z7 t o ancora, durante il
suo soggiorno in Toscana nel rzT l presso il convento di Bosco uFtati,
da doviraggiungerà il pontefice Grègorio IX a Santa Croce del Mugello

p.r a..o-pàgnado a Lione inprcparazione del concilioaT.^ BonavJnùra doveva certamente conoscefe anche la straordinaria

prohferazione di immagini con il Giudizio Universale e della fine dei
'tempi 

che nella prima Àetà del xrrr secolo invadono la produzione li-
braii^,nei Salteri, nelle Bibbie morahzzatee nelle cosiddette Apocalissi

inglesi sopfattutto in ambito anglo-francesea8. Queste ultime, redatte in
frà'ncese àntico, si sviluppano intofno al r z4o nel clima legato alle asDet-

tative e alle controversiè provocate dall'esegesi profetica di Gioacchino

da Fiore (t rzoz) e sono costituite da un semplice ciclo figutativo con

btevi citajioni dell'Apocalisse, comprendente da 8o a roo illustrazioni
con scene dell,Anticristo e storie della vita di san Giovanni, e Possono
includere anche la rafr.gwazione del Giudizio (fig' r 5)4'g.

L,iconografia di quèste scene è alla base delle storie dell'Apocalisse
nel transetò sinistro della basilica superiore di san Francesco ad Assisi

44 Ivl,p. r5o,frg. z.
,t l.lJur;cr,IléAa4n (Jniaersale nella crpola del battisten di Sar Gioaanni aFirenqe,inAfa e

Onega,cit.,pp.rSy-r89;4. Grusrt,Imosaicidellacrpola,inllBaltistemdiSanGiottamiaFirenqe,

^ "rri" 
il A. Érolucci, z voll., Panini, Modena r994, r. «Testi. Saggi e schede»,pp. 265-279;

rr. «Adante fotografico», pP. 244-241.
nu La gtandÉsa composizione dell'Infeno diCoppo doveva essete ben presente anche

a Dante, òme per ptimo ha segnalato E.H. rJu',rr,xrNs, Daùe and the Mouics of His «Bel San

Gioaami»,«Spiculum», z (r927),pp. r-ro; L. Pesqvrxr,«Pigliareoccbi,peraterla meùe». Dante,

I a C oa n e d ia e b arti fgtratiae, Cuocci, Roma 20 2c, pP. 47 - t 2.
a' CrncxoNt, Wta e cmnologia di san Botatteùna,cit., p. 85.
a8 Crrnrsrr, I/Giili7jo(Jniursale,cit.,pp. rr1-rzr;AfaeOnega,cit',pp' r51--16o'
ae R.K.Eur,.rrnsox,Apocafusellhninited"TheVissalExegesisofReaehrtoninMediewllll$'

tratedMautscripts,The Pennlylvania State University Ptess, UniversityPark zor 8, pp. r r r-166;

S. Lrws,Exa3anr ailIlhutrationinThirteenth-Cefi*ryEnglithApncalgses,rnTltcApocalgn in the

Middb Agr, ed. by R.K. Emmerson, Cornell Univetsity Press, Ithaca §1) ry 9 2, PP. 2, 9- 29 t'
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dìpinte da CimabuefuailtzTT eldtzSo5o ed è significativo che queste sto-
rie, com'è stato dimostrato, traducano in immagini il pensiero di Bona-
ventura sulla fine dei tempi e probabilmente sono staie concepite dallo
stesso Bonaventura, genetale dell'Ordine, negli anni immediàtamente
precedenti la loto esecuzione5l. Tutti questi elementi non possono che
confermare l'attenzione di Bonaventura per la fappresentazione visiva
della fine dei tempi.

so A. MoNFERTNT, LTpocalise di Cinab*,«Commentati», r7 (r966), pp. zy-y;.
51 Si deve a Iole Cadettini I'avet messo in luce la sttetta corelazionidel progamma

pittorico del transetto sinistto e il pensiero dlBon yent\)t r,elle Collatianx in Hxaànenn:
cft. L Cenr-nrrrNr, Lzpoeali:se di Cinabu e la ncdita<iane e$alolagica d; S. Bonarenttra,«Afte
medievale», rr se e,a.vù 099r) r,pp. ror-r,28- Da ultimo, cft. C. Fnucox4QttabFra*ero?
Il netsagio ttatcuta *gli afruchi dtlla Batilia rupetiorc ad A.rrr, Einaudi, Torino zor , , pp. z, -48.
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Fig. t - Gidi{o Unittersale,

Padgi, Bibliothèque nationale de France, ms. Grec74,c. ya.
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Fig. z - Gidi{o Unirersale,

Totcello, basil.ica di Santa Maria Assunta, conttofacciata.
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Fig. 3 - Pottale d el Gidi{o,insieme del timpano, Autun, cattedtale di Saint-L^2^te'

tt

Fig. 4 - Potale del Gidi{o,Conques, abbazia di Sainte-Foy.
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Fig. 1 - Gidi{o Unittersab,tbbaaia di Sant'Angelo in Formis, conuofacciata.
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Fig. 6 - Giùiqio U niaersah,

Parma, Battistero, lunetta del portale centrale.

Fig.7 - Giùiqio Uniaersah,F.oma, basilica dei Santi Quattro Coronati,
cappella di San Silvestro, conttofacciatt.
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Fig. 8 - Pottale del Cidi{o,Pariqi, cattedtale di Notte-Dame, veduta d'insieme.
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Fig. 9 - Portale delGidiTio,Parigi, cattedrale di Notre-Dame, lunetta.

Fig. ro - Portale del Gidi{o,Patig| basilica di Saint Denis, lunetta
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Nellapz§napreadcnh: Fig. r4 - Corro or Mlncover-oo, Giùi$o (Jniaersah,

il mosco infernale e i dannati, Firenze, Battistero, cupola.

Fig. r y - Gidi{o Uilaersah, Cmbridge Ttinity College, ms 16.z,c. z5r.
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